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TELEGRAMMI DEL ,,PICCOLO“ 


Parlamento italiano. Il voto 

la politica Italiana in Oriente. 
ROMA 12 (N), Camera. Il sottosegretario 
agli interni Serena, a proposito dell'aggre- 
gazione del comune di Centuripe ad ‘im 
elio circondario, di cui fece parola ieri 
l’on. Di Sangiuliano, dice di poter am- 
mettera le promesse fatta dal conte Co- 
dronchi, ma dice che furono fatta in forma 
Fi nterpel- 


Sonnino svolge la sua proposta di pas: 
seg io all’ ordine del giorno puro a sem- 
plice 

Tutta la Camera si raccoglie silenziosa; 
molti deputati si affollano intorno all’ora- 
tore. Durante il disoorso.i ministri Visconti 
Venosta e Rudinl prendono appunti, 

omino sì dialiiara insoddisfatto del di- 
scorso del ministro degli esteri. Vuole che 
il governo riferisca chiaramente quali sono 
| suoi propositi. E' favorevole all’ azione 
del concerto europzo, ma vorrebbe sapere 
quale sia la parto che l' Italia vi sostiene, 
Dice, che il governo duveva portarvi la nota 
filellenica, Domanda la pubblicazione d’ un 
Libro verde relativo all’ Oriente. Egli, nel 
presente stato di cose, non piò nè censì- 
rure il gorerno nò dargli la sua fiducia, 
Le mozioni presentate hanno il torto di 
spingere innanzi la Grecia e. quindi non 

approva. (approvazioni, parecchi depu- 
tali sì recano. ‘a congratularsi. con l’o- 
ratore), 

Ad un certo punto, avendo Sonnino det- 
to: «Mi assovio completamente alle parola 
di Tinbriani,> si vede Imbriani, scattare 
griando; Domando la parola per fatto: per- 
sonale (rumori; risa). 

Quando Rudini si alza per fare le attese 
dichiarazioni, si fa grande silenzio; parecchi 
deputati si affollano nell'emiciclo. Rudint 
comincia con voce debolissima, tanto che 
da molte parti si grida: forte. - Rudinà, ri- 
ferendosi alle dicliiarazioni di Uavaliotti, 
dice di comprendere il suo voto contrario. 
Nots a questo proposito che approvando la 

otta del ministero, non si vota contro 

irecia, ma per la giustizia, per il man- 

tenimento dell'equilibrio nel Mediterraneo si 

per la pace, L’'oratore patla rivolto a Ca- 

otti, chesta în piedi presso i! banco 

commissioni. Imbriani guarda Caval- 

lotti ridendo; mentre la Camera sottolinea 
la frase di Rudinì con mormoril ironici. 

Imbriani grida: Cho magnanimità! (70 
mori) 

Zanargelli: Taccial 

Imbriani: Che tavcia la. magnanimità] 
(risa rumori), 

Rindità comprende bene che la causa che 
il governo sostiene non è troppo pupolara; 
ma un goremo che intende di lare l'inte- 
resse del paese deve assumersi anclio le 
più dolorose responsabilità (Approvazioni). 
Accenna alle istrazioni date a Canevaro 
prima che partisse con la squadra; le quali 
sì compendiano in queste ultime parole ri- 
voltogli: «Sappia, ammiraglio, che 1’ Italia 
neu può farsi gendarme di nessuno!» - Si 
è detto che il ministero ha stracciato la 
band con ‘ui si è fatta l’Italia, che ha 
violato il principio di nazionalità. (Questo 

nonte non ‘è vero, Gli ecvidi d’Arme- 

gli altrì gravi disordini avvenuti nel: 

ro ottomano, fecero dire. all' Muropi 
«Bastal» e l'Italia asaociandasi alle (altre 
nazioni europee ha inteso di propugnare 
ovunque i principî di giustizia e di umanità, 

Imbriani: E le uccisioni di Tokat sa- 
ranno le ultime? (rumori). 

Ruini: Senza questa politica si snreb. 
bero avute rivoluzioni annegate nel sangue, 
non si sarebbe parlato nemmeno dell’ i- 
sola di Candia (Pertissimo). Dimostra chie la 
questione è tutta qui: che alcuni vogliono 

essione dell’isola alla, Grecia, mentre 

tonze ne vogliono l' autonomia, equi- 
valente all'indipendenza. Le potenze, costi. 
tuendo Creta autonoma, mirarono a proteg- 
gera i deboli cristiani. Oggi l’isola si trova 


sotto la protezione delle potenze; e quindi 
non si possono commettere scoidi. A tal 
uopo si proibì alla Turchia di mandare 
truppe a Candia. Quindi non furono violati 
i principi essenziali della nostra noità. Ri. 
tornando alle dichiarazioni di Cavallotti, 
Rudinì dice che non gli fecero piacere, 
perchè ron è un piacere per un ministero 
il vedersi venir meno l'appoggio di alcuni 
voti. E' vero che ora dovrebbe avere, per 
conseguenza, l' appoggio dell’ on. Sonnino 
(ilarità prolungata); ma.jl-discorso odierno 
gli ha tolto.Ja:spesanze che nutriva in pro» 
posito, specialmente ‘in ‘seguito alla richie- 
sta dei docmnenti relativi a questo periodo 
della politica europea. Deve rispondere olie 
nou avrebbe difficoltà per conto suo di fare 
tale pubblicazione; ma è evidente tuttavia 
che. senza il consenso di tutte le potenze 
not si può pubblicare nemmeno il più in- 
significante dei docamenti relativi alla que- 
stione greca. Esclude che vi sieno prece. 
denti ix queato senso. Sonnino interrompe. 
Rudinà insisto nella sua affermazione. 

Sonnino; La Francia ha pubblicato.i do- 
cumenti relativi ‘all’Oriente lino ai 19 feb» 
braîo (rumori). 

Rudinì: Ad ogni anodo non può oggi 
presentare. alcun documento. Confuta gli 
altri argomenti addotti dall’on. Sonnino, Ac- 
centando ni nostri interessi nel Mediterra- 
neo, dimostra la necessità per l’Italia di 
tenersi fedele al concerto etiropeo, grandi 
essendo i. pericoli dell'isolamento (approva- 
zioni). Dichiara infine di accettare l’ordiue 
del giorno Cappellivdi fiducia nel miniate- 
to. (Applausi). 

Appena dinito il discorso, Rudinì si av- 
pivina a Cavallotti e. gli perla lungamente. 

Imbriani, invitato a ritirare la sua mo- 
zione, si rifiuta, non avendo ayuto risposta 
circa l'invio di troppe a Creta. 

Itudinì osserva chie altre potenze già so- 
atituirono i marinai con truppe di terra. Il 
governo nulla.ha deciso ancora. La sosti. 
tuzione sarebbe possibile nel caso che sì 
prolungasse l'occupazione. Essa non mute- 
rebbe il significato 0. l’importanza del no- 
stro intervento. nell'intento di giovare a 
quelle popolazioni. 

Imbriani teme che si oltrepassino dle 
intenzioni del minist:o. Accenna agli in- 
sorti morti per mano di soldati delle po- 
terize. 

Ridinà interrompe: (uanti ? 

Imbriani: Molti. 

Itudinì (ironico) : Eh, eh! 

Imbriani: Già, dopo aver fatto il gen- 
farme all Europa, potete fare la barzelletta, 
Ma con gnesti yoti.si.à il colpo di, sente 
alla monarchia, 

Cavallotti osserva cha lo- buone inten- 
zioni (lel governo mutamono in seguito alle 
voci fattesi sentire dalla Sprea. Riconosce 
che. tutta la responsabilità non pesa sul 
l’attuale governo. Ritira la sua mozione, 

Sorinino: Se non vota le mozioni del- 
l'Estrema sinistra, non vota neppure la fi- 
ducia nel ministero. Anche egli vitira il 
suo ordine dol giorno, 

Htudinì: Dopo le parole pronunciate dal- 
l'on. Sonnino dice che la Camera compren- 
derà che il suo voto avrà significato poli 
tico, Il governo ha bisogno di questo voto. 
Inyoca un voto di fiducia e spera che la 
Camera glielo concederà. 

La mozione presentata da Bissolati, s0- 
cialista, viene respinta. 

Dopo alcune dicliarazioni di voto, si 
procede alla votazione per appello nominale 
sull'ordine del giorno Cappelli, cho approva 
la politica del governo. Votano sì 278, no 
132; astenuti, L_(rommenta). 

Durante, la, votazione Imbriani interrompe 
frequentemente ricordando, le pubbiivhe ma- 
nifestazioni che alcuni fecero pro Candia. 
Quando l'on, D'Alife esce dall’aula per non 
votare, Imbriani esclema; «Ed era  presi- 
dente d'un Comitato pro Candia!» Salu- 
tando il sì dell'on. Placido, Imbriani gli 
grida: «A Napoli eravata per Candiala 
Quando vota il prof. Semeraro, dalle tri- 
bune sì odono fischi e muggiti: nelle tri- 
bune c'erano molti studenti dell’Università. 
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ROMA 12 (N). La corrente filellenica 
alla Camera si è mostrata meno profonda 
di quanto si sarebbe creduto. Durante la 
discussione, il governo apparse più serio e 
più. agguerrito dei \sudî avversari. Caval 
lotti e gli. altri dell’estréma sinistra - meno 
Barzilai - furono soltantò retori. Si mostrò 
meschina Ja politica degli zanardelliani, 
disposti a tenere un piede nel ministero e 
l’altro in piazza. Sonnito fu abile ma spe- 
cioso, perchè preocerpato di giustificare il 
suo. voto, necessariamente contrario alla 
politica, del governo, dopo il. noto tele- 
gramma filellenica. da lai spedito, Così al 
sliceesso di Visconti-Vanosta si unì il buon 
esito delle dichiarazioni di Rudinì, che 
oggi fu chiaro ed energico. Il gruppo ca- 
pitanato ds Sonnino segnì nella votazione 
il suo capo, ma la destra dissidente potà 
con tutta sincerità schierarsi per il Mini 
stero. 

Alcune della dichiarazioni 
varono viyi rumori ; Imbriani investì con 
violenza alcuni deputati. che dopo aver 
fatto dichiarazioni lilelleniohe, finitono col 
votare per il Ministero, 

La destra dissidente, che nell’ elezione 
presidenziale aveva votato contro.il governo, 
sì schierò questa volta a favore delln poli- 
tica estera del gabinetto. Restarono quindi 
contro il governo i radicali, i repubblicani 
ed i socialisti, assieme al gruppo Sonnino. 
Generalmente sì trovò troppo spinta la op- 
posizione Ji Sonnino, essendo corretta abi- 
tudine dei partiti costitnzionali. di rinfor- 
zare il governo nella politica estera, met- 
tendo da parte le altra divergenza. 

Le vacanze parlamentari dureranno pro- 
babilmente lino al 3 maggio. La presi- 
denza della Camera si recherebbe giovedì 
luattina (al Quirinale per presentare al re 
l'indirizzo di risposta al discorso della 
Corona. 

G!I sconîri alin frontiera greco» 
turca, UOSTANTINOPOLI 12 (N). Da 
parte greca si sostiene che il comandante 
in sapo dell'esercito turco concentrato alla 
frontiera, Edhem pascià, era stato avvertito 
tempo fa clie si stava progettando un'in- 
Gutsione di irregolari in Macedonia. e che 
egli aveva ricevato lo istruzioni di fare in 
modo che i greci apparissaro come parte 
provocatrice, 

Hdhem pasci: pena ‘avuta notizia dello 
scontro alla frontiera avera dato disposi- 
zioni per rinforzare; gli avamposti ‘attacati. 

COSTANTINOPOLI 12 (N). Essendosi 
constatato che l'insurrezione in sedonia 
noti 6 stata effeituata da truppe irregolari, 
ma da volontari, Edhem, pascià ha avuto 
ordine di presentare un rapporto sull'in- 
chiesta praticata in proposito, 

BERLINO 12 (N): Secondo dispacci da 
Atene, il governo ellenico sostiene che alla 
incursione uella Macedonia non ha preso 
parte nessi. soldato delle truppa re- 
golari. 

PARIGI 12 (N). L'Agenzia Havas ha da. 
Trikala che el'insorti, avevano progeltato 
di impadronirsi di Baltimo e dei punti vi- 
cinî per impedire l'avanzata aî «turchi. Gli 
insorti tengono tuttora bloccato il forte di 
Baltimo; così pure enstodiscono i 
da Biskata per Grevena. Essi hanno pub- 
blicato un proclama in cui eccitano le po- 

joni della Macedonia e dell'Epiro ‘ad 
unirsi a loro, 

COSTANTINOPOLI 12 (B). Un dispaccio 
dell'Zkdam annuncia che 9000 uomini di 
truppe greche iianno tentito sl territorio 
turco, presso Arta, un attacco che non ebbe 
lcun si 0; i greci perdettero 175 no- 
mini e 4 cannoni, Lo stesso giornale, senza 
indicare il luogo doye ciò, sarebbe avve- 
nuto, reca cho 5 battaglioni e 2 reggimenti 
i cavalleria greci hanno tentato un attacco 
nella direzione verso Katerina; dopo un 
combattimento di mezz'ora i greci, sareb- 
bero stati respinti; 34 di loro sarebbero ri- 
masti prigionieri. : 

(Queste notizie però non sono ancora con- 
formate, Nota del Corr. Bur.) 

LONDRA 12 (B). Alla Camera dei co- 
muni Curzon comunicò che il governo greco 


di voto ‘solle- 


ELIA BERTHET 3 


TL DELITTO DI FIERRGEITTE 


— Signorina - diss'egli, forse fareste be- 
ne a prendere anche yoi alcune precauzioni, 
Rarei disperato se il. servigio che mi avete 
50 avesse per voi conseguenze fastidiose... 
on ho parole per dirvi quanto ve na sono 

sente, è, checchò accada, ne conser- 
mpre il ricordo, 
norina Pichard, poichè tale era il 
no della giovane, l’ascoltava con fare di- 
astratto, Quasdo ebbero raggiunto la via, 
elia vi gettò una rapida occhiata, e scor- 
gendo a una certa distanza alcune persone 
che si avvicinavano, la sua agitazione sem 
brò aumentare. 
Non vi occupate di me - ripresa ella 
artito presto, e lasuiatevi curare da Ma- 
a. Ve lo ripeto, vi raggiungerò fra 
ve; ma vado qualcuno laggiù... bisogna 
ehe parli a... Addio] adilioil 

Il viaggiatore aveva staccato il cavallo e 
rì era rinesso in sella, Avendo notato il 
turbamento della sia compagna, volle. ve- 
dere le persone che Bembravano ‘esserne la 
csusa ; mu il pavallo, tutto contento di non 
sentirsi più legato, non gli diede il tempo 
di abbandonarsi a questo esame, e prese il 
aloppo in una direzione contraria, dalla 
parte del villaggio. 

Ben presto tutti e due si perdettero in 


mezzo a una nube di polvere, 8 il cava- 
liere, diceva, cercando di moderare l’impeto 
della sua cavalastura: 

— Per bacco! quella signorina Pichard 
è una giovane incantevole, e_ se avessi sol- 
tanto venti anni di meno... Ohl non pen- 
siamo più a questo... L'importante, in que= 
sto momento, è di non morire in una ma- 
niera ridicola prima. di aver compiuto l’af- 
fare ohe mi conduce in questo paese... Spero 
che Iddio mi BLRIALI 


Le duè sorelle. 

Appenavil viaggiatore si fu allontanato di 
alcuni paèsi, sembrò che la signorina Pi- 
chard lo avesse dimenticato completamente. 
Ella non sì rivoltò nemmeno per guardare 
qual contegno teneva egli a cavallo. In 
piedi aul limitare della strada, ella concen- 
trava la sua attenzione. nelle due persone 
che sì avvicinavano e che, essa. stessa, ri- 
conoscendola, non avevano potuto trattenere 
Un movimento d’iaquietudine. 

Di queste due giovani l'una era ancora 
una graziosa fanciulla, benchè di un tipo 
aliatto opposto a quello della signorina Pi- 
chard. Slanoiata, quasi gracile, con lunghi 
capelli bion:li, avevs un colorito bianchis- 
fimo, appena rosso, ma l'occhio beffardo e 


la bocca allegra. Il suo abbigliamento, ben- 
chò poco sfarzoso, differiva da quello della 
prima, per una serie di piccoli ornamenti, 
nodi di nostri, manichetti modesti, gioielli, 
di cui la siguorina Piohard non oredeva di 


valichi | 


disspprova l’invasione di bande di insorti 
su territorio turco, Il governo turoo ha di- 
chiarato che, purchè quegli scontri non si 
GOA esso non li riguarderà come rasi 
velli. 

Fra Grecia e Turchia. VIENNA 12 
(N). Telografano al Neues Wiener Taghatt | 
«dla Atene che re Giorgio sta trattando colla 
Porta per la nomina del principe Giorgio n 
di un suddito greco a governatore ili Creta, 
sotto la sovranità del Sultano, per tenere 
così conto anche dei desiderì delle grandi | 
potenze. Le proposte della Grecia però non) 
trovano ascolto presso la Porta. 

PARIGI 12 (N). Secondo un telegramma 
da Costantinopoli, la Porta ha decampato | 
dall'idea d’intimare un 17limatum alla Ore 
cia. Tanto per parte della Turohia come 
per conto della Grecia, la situazione accen- 
nerebbe a migliorarsi. 

BERLINO 12 (N). Da Costantinopoli si 
telegrafa che gli avvenimenti vengono bensì 
seguiti con tutta calma, ma che tuttavia 
sono stati ripresi i trasporti di truppe dal- 
l'Asia minore, sospesi ier l’altro. 

COSTANTINOPOLI 12:(N). Riguardo ai 
corpi di hasci-housuk che. si stanno forman- 
do, da parte turca si alferma che si avrebbe 
a disposizione nn contingente di 40,000 no- 
mini, ma che per intanto non si pensa di 
assimerne che 20/000, Alcune tritià alba- 
nesi hanno chiesto di essere fornito di uni- 
Tormi e di essere lasciste sotto il comando 
dei loro. capi. 

ATENE 12 (B). Il principe ereditario si 
reclierà quanto prima a ssa per ispe=. 
zioniare le stazioni militari alla fronti 

Cospirazioni cor?ro re Giorgio T. 
ROMA 12 (N). Notizia ila Atene affermano 
che furono scoperte due eospirazioni contro 
re Giorgio. la sua  titnbanza  mell'ini- 
ziare le ostilità. 

La Grecia e le potenze. BERLINO] 
12 (N). Iu questi circoli governativi si 
Spera tuttora che lu guerra greco-turca; 
possa venire scongiurata, tanto più perchè 
da parte delle truppa turche, molto bene 
disciplinate, non sono da temarsi eccessì e 
perchè non pare che la Grecia voglia spin- 
gere le cosa all'estremo. 

Invece il concerto europeo lascia pareo- 
chio a desiderate; le potenze sono tutto 
altro che d'accordo. Orinai il blocco del 
Pireo è divenuto impossibile, quantunque 
continuino le trattative in proposito. All'in- 
vio di altre truppe a Creta non ci si 
pensa più 

Secondo quanto si scriva alla Trankfw- 
ter Zeilung da Atere, lil principessa eredi- 
taria di Grecie, la. quale, com'è noto; è 
Una sorella dell'imperatore di Germania, 
avrebbe dichiarato: che; qualora’ si bloccass# 
il Pireo, essa con Lutte le donne ateniesi 
che si sentissero da tanto, si reclierebbe a 
Falero, stidando i capitani delle navi tede- 
Sclie a tirare contro di loro. Ogni bomba 
che cadesse nel porto del Pireo strazie- 
rablie il suo ciiore. 

I fatti sull 
LINO 12 (N). he Zettung ha 
dalla Canea che. tre.inglesi sono ammalati 
gravemente di uolo. Si sono verificati 
anche dei casi di tifo, Le ie sono appe- 
state dalle immondizie ammassatevisi, 

LA CANEA 12 (N). I colonnello, fran- 
cese Famaine ha fatto sbarcare dus compr 
guie dinanzi a Kissamo, il forte ili Kissamo 
stesso è occupato dagli insorti, 

LONDRA 12 (B). Gurzon ha dichiarato 
alla Camera dei comuni. che Je potenza 
continuano le trattative sulla questione del 
governatore per Oreta e della. milizia can- 
diotta e sulla forma di autonomia da accor- 
darsi all'isola. L' ingiustificata l' asserzione 
che le potenze abbiano cercato di impedire 
che la Grecia,e la ‘l'urchia entrassero in 
trattative diratte. Cutzon ‘designò infondata 
l’insinvazione di Dilke secondo ui V'Inghil- 
terra non sarebbe d'necordo con le altre 
potenze circa il progetto d'autonomia per 
Ureta. 

ROMA 12 (N). La Stefani reca che tanto 
il governo greco quanto quello turco hanno 
fitto alle potenze delle di oni p 


aser bisogno per far Itare la sua bel- 
lesza grave e incontestabile. Il cappello, 
della nuova vouuta era abbellito di diffe- 
renti specie di fiori, colti nei prati, pus- 
sando. Il suo velo.di fulle verde ondeg- 
giava al vento, e lasciava scorgere in piena 
libertà il visetto impertinente che esso 
avrebbe dovnto difendere, 

Ora, per differenti che fossero le due 
giovani, poste così luna in presenza del- 
l’altra, non per questo erano meno sorella. 
Quella delle signorine Pichard che noi co- 
nosciamo, si chiamava Claudina; la seconda, 
più giovane di due anni sì chiamava Giu- 
lieta. 

La persona che in questo momento ac- 
compagnava Giulietta -era un giovane ap- 
partanente alla classe borghese, e in cui 
eleganza di cattivo gusto, tradiva ‘un. petit 
créve campagnolo. I suoi lineamenti abba- 
stanza insignificanti del resto, non manca- 
vano di regolarità, e una barba tagliata 
alla moda, capelli \pettinati con una; cura 
estrema, testimnniavano che egli ‘avava 
un'alta iiea doi suoi vantaggi. Indossava 
Giacchetta, panciotto e calzoni dello stesso 
piinno di valor chiaro o cappello di paglia. 
Un fiore dei campi ornava la sua botto- 
niera, Con una mano giocava con un ba- 
stone, nn. giunco dalla testa di cornalina, e 
con l'altra, con un occhialino sospaso a un 
cordone di seta, Così fatto e vartito, il si- 
gnor Anatolio Chamusset era un modello 
abbastanza bene riuscito di quei giorani 


vanitosi cla inspirano passioni a certa 


donne frivole, e talvolta, purtroppo, anche li 


a donne di testa e di cuore, capacissime 
tuttavia di apprezzare il loro egoismo e la 
loro nullità. 


Giulietta e Anatolîo, che seguivano la 
strada maestra di Piertefitte, camminayano 
l'uno accanto all’altro, parlando ‘e ridendo 
notto voce; assi formavano ina vezzosa cop- 
pia, che appariva alternativamente sotto 
l'ombra e sotto. il sole a traverso gli alberi 
della strada. Tuttavia, quando scorseto Clan- 
dina, si allontanarono bruscamente 1’ uno 
dall'altro, e mentre Giulietta ricunduesva il 
velo sul sno viso, il signor Anatolio si ap- 
plicava l’occhialino sul naso, nella speranza 
forse di nascondere il suo imbarazzo. 


Claudina, immobile, li osservava con una 
fissità che raddoppiava il loro. malessere, 
Ella aggrottava le sopracciglia; le sue na- 
rici si gonfiavano dalla collera, 


Appena essi furono a portata, ella esclamò 
con voce di cui cercava inutilmente di ad- 
dolcire il timbro irritato: 

— Di dova vieni, dunque, Giulietta? Mi 
avevi detto che andavi al prato dei Grilli 
per sorvegliare i nostri falciatori, e non vj 
lai fatto nemmeno, una siuggita, 

— Bisogna credere, Claudina, raplicè la 
sorella con tono deliberato, the ip lio cuni- 
biato parere... Stivece di andar » vedare i 
nostri faloiatori al prato dei Grilli, sono 
andata a sorvegliare i mostri mietitori al 


fiche, affermando che i recenti conflitti non 
hanno che. il carattore di semplici invidenti 
di frontiera, 

La Germania, la Russia e l'Austria-Un- 
gheria hanno approvate le modalità propo- 
ste dagli ammini par il blocco del Pireo, 

ATEND 12 (B). La Camera è convocata 
per la settimana ventura per deliberare su 
alcuni provvedimenti, I giornali dicono che 
il governo stia trattando con le Banclie per 
l'assunzione di nn prestito all'interno di 
20-milioni, 

Truppe italiane a Candia, ROMA 
(N). Si assicura. ohe avendo: tutta le altre 
potenze iniziato e compiuto l' invio di rin- 
forzi di truppe a Candia, anche il governo 
italiano munderà prossimamente a Candia 


Ì Sar 5 i; 
800 uomini di truppa di terra, uva battaria 
|da montagna, una sezione delle sussistenza 
led.una di sanità. La Russia, oltre n con 


mili trupne. lia già inviati a Candia 150 
cavalieri di rinforzo al presidio di Retimo. 

Lo steagi di Tokat, LONDRA 12 
(N). Cutzon comunicò alla Camera dei, Co- 


I munî che il vice-console inglese Barman, il 


Quale attese unitumente al vice-console 
rnsso all'inchiesta sui disordini di "l'okat, 
riferisce che colà sono state massaorate 59 
persone, ferite 36 e saccheggiate 200 ca: 
In 4 villaggi vicini sono state. svaligiate 
24 case e ronssacrate. 45 persona, 

Echi delle elszieni italiane, ROMA 
12 (N). La Giunta dalle elezioni ha dichia 
rato contestate la elezioni di Bitonto, eletto 
Laudisi, di Salnzzo, eletto Pivano, e di Fi- 
renze, eletto Brunetti. Alan de Rivera, eletto 
în due collegi, opterà per quello di Napoli 
I. Sì dica che a Poggio Mirteto. si presen: 
terà il maggiore Beltrami, che fu caldo 
fautore della candidatura di Afan de Rivera 
nelle nitime elezioni. 

Per il compromesso. VIENNA 12 
(N). La deputazione unglierese, incaricata di 
fissare la quota per le contribuzioni del- 
l'Ungheria alle spesa comuni, si radunerà a 
Bulapest il 18 maggio p. v. Sì conferma 
che, siccome difficilmente si otterrà un ac- 
cordo în proposito fra le due deputezioni 
parlamentari, austriaca ed ungherese, lu 
proporzione delle quote sarà stabilita dai 
due governi nelle trattative che: si iniziu» 
ranno immediatamente dopo le conferenze 
della deputazioni, La proposte relativa alle 
quote saranno presentato ai due parlamenti 
1°8 maggio unitamente a tutte laaltre pro- 
poste concernenti il compromesso, 

Viste le difficoltà che s'incontrano nella 
soluzione della questione, delle quote ed 
avuto rignardo alla circostanza che sarà da 
pertrattarsi ancora tutta una lunga serie di 
disposizioni relative alle proposte di legge 
per il compromesso, sì crede cho esso 
non potrà venir stipulato entro quest'anno. 
Perciò Bi fisserà un compromesso provvi- 
sorio per la durata d'un semestre oi preci- 
sunente dal 1. gennaio 1898 al 30 giugno 
dello stesso anno. 

lî nuovo ministero rumeno. BU- 
CAREST 12 (B), Il nuovo ministero è rin- 
stito così composto; Demetrio Stourdza 
presidenza ed esteri, Cantacnzono. finanze, 
Pherekydes interno, Stolojan agricoltura, 
commercio, intiuetria e demanio, Spiro Ha- 
ret culto ed istruzione, Jonel Brattanu la- 
vorî pubblici, alessandro Djiwara giustizia, 
e generale Barendey guerra, 

La Camera ha aconito il nuovo ministero 
con applatsi entusiastici. 

Fra sovrani e principi \VELS 12 
(B). L'imperatota I'rancesco Qinsoppo. è 
giunto qui nel pomeriggio e si è recato 
subito al castello di Lichtenesg. 

VIENNA 12'(B). Secondo la N. Fi Presse 
l'imperatore Francesco Giuseppe non si re- 
cherà a Berlino, ritornando da 

BRUSSELDES 12. (8). Re Le 
principe Clementina sono partiti questa 
sera per Milano. 

li suicidio del granduca Ul Mek 
leinburgo, PARIGI 12 (Ny L'Ageuzia 
Huvas comtinica che Îl granduca Jede 
Francesco di Meklembingo-Schwerin, morto 
ier l’altro a Cannes, (vedi Pizrofd di jesi) 
sì è ucciso nell’esaltaziona della feblre. 
campo. dell’Allodo! Non c' 
immagino 


è nessun maly 
cd dubbio: mia si ‘potrabb 
credere, se haî cambiato’ patero, che tu du 
vevi trovare al campo dell''Allodola una 
compagnia più piacerole della mia? 

— Dio mio, signorina Clandina, disse il 
bell’Anatolio, è stata una combinazione, una 
pura combinazione, che mi ha fatto incon- 

‘a la signorina Giulietta. Andavo a far 
ta alla contessa di Ohateaurocher, che 
mi onora (elfa sua benevolenza e mi per- 


ignore, interruppe asoiutta- 
menta Claudina : voi non avete da darmi 
nessuna spiegazione. Ma Giulietta cho è 
molto più giovane di me, e che si trova, 
per così dire, sotto la mia sorveglianza, 
dacchè abbiamo avuto la sventura di per 
dere la nostra buona madre... 

— Non mi aspettavo mai di sentire que- 
ste parole, mia cara, interruppe Giulietta 
con vivacità; la differenza di età, tra di 
noi, è affatto insiguificante, ed io pretendo 
di avere tanta libertà quanta ne hai 1 
stessa. 

Claudina guardò la sorella (con fare stu- 
pefatto. Giulietta, oltre che era di un es- 
rattere frivolo e stordito, non' aveva lasciato 
il convento della città vioiba, ove èra stata 
sduoata, che uh anno prima; e quando ella 
era ritornata in cass del padre, la sorella 
luaggiore aveva già da molto tempo la d' 


E 


Lo sonndalo Chimay-Rigé alla 
Camera prussiana. BERLINO 12 (N). 
Sullo scandalo della principessa Chimay, 
fuggita con lo zingaro Rigò è stata fatta 
parola perfino alla Camera dei deputati 
prussiana. Il padre Bassas, ch’ebbe il-rela- 
tivo materiale dul giornalista Otto, pronun- 
ciò alla Camera un discorso in cui predicò 
contro la lussuria è l'immoralità, Il giorna- 
lista Otto, un anno fa, era stato querelato 
per lesion d'onore da Lona Barrison. 

La ex-principessa Chimay doveva pro- 
dursi nel Wintergarten, ma l'autorità glielo 
ha proibito, 

Ul processo Favilia, BOLOGNA 12 
(N). I periti hanno incominciato l'esame dei 
documenti del processo Favilla, dal punto 
di vista di determinare esattamente l’entità 
delle altre operazioni compiutesi fra Crispi 
@ Favilla dopo quella di 195,000 lire, Dal- 
l’esito di questo esame dipenderà se si debba 
chiedere 0 no l'autorizzazione a procedere 
contro Crispi. 

Oro che mon esiste, ROMA 12 (N). 
L’ Esercito-smentisco la notizia mandata da 
Massana alla Zrbuna della scoperta di un 
filone d'oro nell’Eritrea. 

L'Inghilterra ed il bimetallismo. 
LONDRA 12 (N). Alla Camera dei comuni 
Siels domanda se ‘sieno state progettate 
delle pratiche relativamenta ad una confe 
renza internazionale  bimetallista. Balfonr 
risponde di non poter nulla aggiungere 
alle dichiarazioni fatte già l’anno scorso; în 
marzo, secondo le quali il governo inglese 
non si riprometterebbe alcun vantaggio da 
una sua eventuale iniziativa nella questione 
dimetallista, 

Farrovla Meridionale. VIENNA 12 
(a). La Società della Ferrovia Meridionale 

la deliberato di aumentare il suo parco 
ferroviario di altre 31 locomotive, di 105 
vagoni-passeggieri e 332 vagoni-merci ; que- 
ate muove provviste esigeranno ina spesa 
di 2,800,000 fiorini; 

Gli emigranti giapponesi. LONDRA 
12 (B). La Reuter ha da Yokolamn: Il go- 
verno giapponese ha deliberato di inviate 
due navi guerra ad Hawai e di impedire 
per intanto l'ulteriore emigrazione per colà. 
Gli emigrati respinti dal governo di Hawnî 
sono giunti a Kobe. La stampa giapponese 
ssorta il governo a mostrarsi energico verso 
il Hawai e gli Stati Uniti, 

Per l'Esposizione di Vienna del 
1898. VIENNA 12 (N). L'arciduca Ottone 
ha assunto il patronato nell'Esposizione del 
Ul malandrinaggio in Sardegna. 

L'uoecisione di um latitante, 
BASSARI 12 (N). Dopo: un vivissimo con- 
Îlitto; i carabinieri di Cossoive uccisero il 
latitante Filippo Carboni, rivale del bri- 
gante Derosas, che si trova ora all’ erga- 
8tolo, Il conflitto durò trenta minuti; i 
carabinieri rimasero illesi. Furono arrestati 
cingne manutengoli, fra î quali il fattore 
del teniîmento in cui avvenne il conflitto. 
© Carboni era accusato di sei omitidî e di 
un grande numero di rapine, Per il suo ar- 
resto era stato fissato un premio di cinque- 
mila lire. 

Operai che chiesiono lavoro, RO- 
MA 12 (N). Stamane 200 operai disoccu- 
pati si sonv recati aì ministeri dell'interno 
a dei Lavori pubblici, chiedendo che sì 
solleciti la costruzione di palazzo del giusti- 
zia e l’inizio di altri lavori, 

Oggi 100 operai addetti ni lavori del Po- 
liclinico, furono licenziati. Recatisi al Par- 
lamento, una loro commissione ebbe un 
colloquio coi deputati Mazza e Barzilai, che 
s'impeguarono di parlarne al marchese di 
Rudinì 

Fra pianista e critico musicale. 
BERLINO 12 (N). Il pianista di corte List» 
ling che per aver percosso il oritico musi- 
cale della. Borsenseituuy, Lbwengard era 
stato condannato a 14 giorni d' arresto, a- 
veva presentuto ricorso contro tale sentenza. 
Oggi ebbe luogo il dibattimento in seconda 
istanza durante il quale il Liebling sup- 
plicò che gli venisse risparmiata la deten- 
zione, Il procuratore di stato però dichiarò 
che il contegno prepotente del Liebling 
deva essere punito assolutamente con re 
alusione e così venne confermata la con- 
dnuna a 14 giorni di arresto. 

(In gennaio il Lieblins aveva mandato al 
critico musicale»dolla Birsenzeung un vaglia 
di 50 marchi, pregandolo di voler giudicare fa- 
yorevolmente un sno lavoro. Il critico -però a- 
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veva respinto quel denaro ed aveva quindi giu- 
dicato un po' severamente il lavoro musicale 
del Liebling. In seguito a questo fatto, la sera 
del 25 gennaio a, c. il pianista insultò e per- 

il giornalista in un ristorante, dopo aver 
distribuito un comunicato poligrafato in ‘cui 
dichiarava di aver chiesto spiegazioni al repor= 
ter musicale della Bòrsenzestung, per la cri- 
fica da lui pubblicata sul suo lavoro. Mi d. R) 


CRONACA LOCALE 


HD FATTI VARI 

Consiglio della città. Ecco l'ordine 
del giorno della VII seduta pubblica del 
Consiglio municipale, che avrà Inogo do- 
mani, mercoleilì, alle 7 pom.: 1, Lettara 
dei P. V. della V e VI seduta pubblica. 
— 2. Nomina di Commissione per il tram 
elettrico, — 3. Proposta della Commissione 
all'istruzione pubblica, di non delegare rap- 
presentanti nella Commissione per nuova 
trattazione delle istanze circa la istituzione 
di scuole popolari slovene in città — 4. 
Proposta delegatizia per la demolizione 
della casetta al N. 1 di via Crociferi e via 
S.ta Lucia, — 5. Domanda di sanatoria pro 
spese di scola e di cancelleria ai titoli 
«Scuola Reale» e «Liceo femminile». — 
6. Idem, pro 1896, per rimumerazioni e 
sussidi ai titoli «Ginnasio», «Scuole Reali» 
a «Scuole popolari». — 7. Idem, al ramo 
«Prestazioni militari» titolo II, alloggi per 
l'ufficinlità di passaggio. — 8. Proposta di 
storno di crediti inesigibili al ramo «Pa- 
trimonio». — 9. Domanda di sanatoria per 
alcuni lavori alla Biblioteca civica. 

Intorno agli strascichi elettorali. 
Nella scorsa settimana, come i Jettori ri- 
conleranno, ebbero luogo parecchi dibatti- 
menti in confronto di giovani, accusati di 
questo o quel reato, commesso durante il 
periotlo elettorale. Trattavasi generalmente 
di colpa, per le quali îl codice stesso come 
mina pene leggere; il tribunale, poi, consi- 
derando che se, giuridicamente, quelle colpa 
rivestivano gli est emi di azioni punibili 
dalla legge, moralmente, potevano dirsi non 
altro che trascorsi imputabiliall'età e al mo- 
mento del tutto speciale in cui sî erano ve- 
rificate, scese quasi sempre sotto il minimo 
della pena. 

Ad ‘analoga considerazione s'inspirarono i 
magistrati nel caso d'un giovane, cittadino 
estero, accusato. di esserei npposto alle gnar- 
die durante una dimostrazione elettorale. In 
questo caso il rappresentante del P. M. a- 
veva chiesto che la pena da îniliggerei al- 
l’accusato venisse inasprita col bando; ma 
la Corte non accolse Ja proposta, 

I motivi, che Hanno determinato il Tri. 
bunale a risparmiare al condannato  l’ina- 
sprimento del bando, non solo rispondono, 
a un sentimento di umanità, del quale certo 
nessiina louge prescrive che il giudico, per- 
chè giudice, debba essere privo, ma altresì 
riflettono quell’equo discernimento delle cir- 
costanze individuali degli accusati, xonza 
‘del quale la yalutazione dell’imputabilità e 
la conseguente comm'surazione della pena 
si compirebbero unicamente sulla base di 
elementi astratti, come se il ‘soggetto del 
giudizio fosse l’uomo medio, l’uomo teorico, 
nonsuggetto ad'influenzeinterie nda esterne 
e non già un individuo determinato, la cui, 
azione si è svolta in un momento preciso e 
nella cui circostanze personali, particolari, 
possono trovarsene di quella che modifi» 
chino la natura e l'entità .l-Mla colpa, 

Ora la considerazione di questi motivi, 
inseparabile da ogni buon giudizio in qua- 
Itingne caso e qualunque sia la qualità e la 
durata della nena (da infliggersi, s' im- 
poneva în modo particolare ‘alla coscienza 
del. giudice, trattandosi di risolvere l’inaspri- 
mento della pena col bando. 

* 


+ 

Lia pena ilel bando, aggiunta a-una con- 
danna a qualche settimana o qualche mese 
di prigione, diventa nna pena essenziale 
essa stessa, una pena a parte, infinitamente 
più grave di quella della detenzione, Poche 
settimane di carcere, subite come espiazione 
di un trascorso giovanile - per quanto, in 
circostatize speciali, possano tornar gravi al 
condannato e alla sua famiglia - costitui- 
scono tutt'al più un non lieto episodio della 
vita d'un uomo. 

Il bando rappresenta invece quasi sempre 
la rovina della posizione d’un giovane, la 
distruzione del suo ayvenire e talvolta. un 
vero disastro morale e materiale. per la sua 
famiglia. E' dunque una pena lacui gravità, 
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rezione dell’albergo ‘che ella conduceva con 
altrettanto zelo quanto intelligenza. Quindi, 
fino in quel momento, Giulietta era stata 
sottomessa all'autorità di Claudina, ed ara 
soltanto da alcuni giorni che aveva lasciato 
edera i segni della rivolta che scoppiava. 

— Basta, disse la maggiore, nostro pa- 
dre deciderà! 

— Nostro padra f ripetè Giulietta sempre 
più irvitata; sai lena che egli non si nc- 
cupa punto di noi. In verità, mia cara, tu 
fai troppo rumors perchè ho incontrato il 
signor Anatolio alla passeggiata! Eppure 
mi sembra che nei termini în onî siamo... 

Ella si arrestò; Claudina divenne di por- 
pora. 

— Nei termini in cui 
ella. Os vuoi dire! 

— Eh! senza dubbio, è chiaro... Ma par- 
late dunque, signor Anatolio, aggiunse Giu- 
lietta con impazienza voltandusi verso il 
bellimbusto; ripetetele ciò che mi dicevate 
con tanti grazia poco fa. 

— Certamente, certamanta, balbettà Ana- 
tolio; bisogna che la signorina Claudina 
sappia... Le cose sono giunte a questo 

munto.. E poi, signorina Giulietta, voi po- 

te, meglio di qualsiasi altro, esporre di 
oche si tratta,., Sspete esprimervi con tanto 
tatto, con tanta delicatezza | 

E Chamusset si asciugava la fronte ba- 

ta di sudore con un fazzoletto di seta. 
ttavia, Giulietta non aveva verso la so- 
sella maggiore l’ardire che ella affettava. e 


Biete? domandò 


sembrava avesse poco piacere d’intavolare 
ùna spiegazione che temeva, 

Siccome rimanevano tutti e due in silen- 
zio, Claudina riprese : 

— Se vuoi, sorella mia, ritorneramo in 
casa, Ove mi Chiama un alfare urgente e, 
Inngo il cammino parleremo... Ringrazia il 
signor Chamusset di averti accompagnata 
per un tratto di strada; ma perchè andava 
daila signora contessa di Chateanrooher, noi 
non dobbiamo trattenerlo più a lungo, 

— Sì, sì, signorine, - replicò il bell’A- 
natolio con premura; - eccovi insieme... e 
vi chiedo il permesso... À rivederci dunque 
fra brevel 

Salutà a raggiunse rapidamente un aen- 
tiero laterale che ‘conduceva nell'interno 
del passe. 

Tuttavia, quando fu fuori di vista, si ar- 
restò, e disse dentro di sè ghignando: 

— Così va bene! preferisco che la cose 
prendano questa piega. Che si mettano 
d'accordo, se possono... Scommetto - pro- 
segul egli fregandosi le mani - che. quelle 
signorine sì accapiglieranno per causa mia! 
Procuriamo di vedere, forse sarà una cosa 
curiosa 
Eil 


I 

Bell'Anatolio si nascose dietro una 
fitta sispe che dominava la strada maestra. 
Dapprima nulla sembrò giustificare le sup- 


posizioni del vanitoso campagnolo. 


(Continua) 


SL PICCOLO 


nel momento in cui è pronunciata, non è 
neanche calcolabile. Essa diversifica poi dalla 
pena del carcere per questo: che mentre la 
pens del carcere, limitata nella durata a 
nella qualità, è l'esatto oorispettivo dal 
reato, la reintegrazione del diritto offeso 
con l’azione delittuosa: la pena del bando, 
assoluta e illimitata, è inyeca una precau- 
zione pro futuro, destinata sd avere vigore 
normalmente, In perpetuo e che perciò le- 
gittimamente non si può prendere che ri- 
guardo ‘a un individuo, contro il quale sia, 
legittima la prenocupazione, fondata sul 
reato e.sui precatienti dî esso, che per la sua 
provata inclinazione a delinquere nella specie, 
costituîsca un permauente pericolo per la 
pubblica sicurezza. 

E' quindi, in tesi di reati politici, natu- 
rile, che il bando venga applicato - come 
in tutti gli stati socadle - contro persone le 
quali cospirino contro la sienvezza dello 
stato o clie, in tempi normali, si abbandonino 
ad atti che dimostrino come la spinta a de- 
linquere nella specie rigieda in essi stessi, 
non già în cironstanze esteriori, accidentali 
a passeggere; contro individui, infine, nei 
quali sì abbia provato e fondato motivo per 
riteriete însita tale e tanta ostilità, da far 
temere che ne soaturiscano di momento in 
momento atti delittuosi 0 pericolosi. 

Ma era altrettanto naturale che tale pena 
precauzionale non venisse applicata solo: 
perchè la legge conceda la facoltà di ap- 
piisarla, contro persone, tanto meno se gio- 
vanî, le quali nè avevario cospirato. nè ave- 
vano dimostrato di subire normalinente la 
spinta ail un reato specifico, nè erano ap- 
patse animate da pericolosa’ ostilità contro 
lo stato e i suoi organi.Giòvani, i quali du- 
rante il periodo elettorale sì erano lasciati 
trascinare (alla suggestione collettiva a ma- 
nifestazi o trascorsi, punibili con setti- 
mare d'arresto, e ciò senza volere, anzi 
senza neanche sapere di commettere con 
quelli delle azioni inoriminabili, e, qual che 
più importa, senza l'ombra della premedita- 
zione 0 lella preparazione, ma, unicamente 
Sotto l'influenza di una intensa commozione 
d'animo, quale quella che si apprende ai 
singoli per l'entusiasmo della ‘massa, tali 
giovani, diciamo, non potevano essere qua: 
lificati per soggetti pericolosi, epperò non 
era certo il caso di prender contro di essi 
la precanzione dell'espulsione dal territorio 
dello stato. 

Altrimenti ta pena sarebbe stata così 
sproporzionata alla colpa, la diversità del 
cittadino e dell'estero di fronte alla legge 
penale così stridente, il danno morale e.ma- 
teriale recato alle famiglie dei. colpiti così 
grave a irreparabile, che la coscienza git- 
ridica avrelibe sofferto muggior offesa per 
la ‘qualità della pena che per la natura del 
reato, 

Elargizioni alla «Lsga Nazionale». 
Ci sono pervenuti a favore del gruppo lo- 
cale della Leya Nazionale i seguenti importi: 

Per un «cistas"in villa Revoltella, 0o- 
rone 1; raccolte all’osteria «Alle bandiara3, 
dalla compagnia della «cassa propria» co- 
rone 7.40, 

A favore della Sezione adriatica, pro 
giuppo di Pinguente, ci sono perventite, 
raccolte in una cena d' adilio ad nn amico, 
a Piagnente, corune 1640; pro gruppo di 

a, dal signor Ferdinando Artelli, di 
Gorizia, per onorare-la memoria del com- 
pianto signor Edvardn Pesi, corone 20. 

Per nesistere alle sedute del Con- 
Biglio municipale, La distribuzione dei 
biglietti U’ingresso alla galleria pubblica 
per le sedute del Consiglio municipale, 
verrà fatta dalla Cancelleria podestarile il 
giorno antecedente alla seduta, dalle 10 
alle 11 ant. 

Arrivo. Il Corr. Bureau ci comunica 
în data dî ieri: E" giuuto qui alle 4 è 
mezzo: pom. a bordo del yacht arciducale 
Ussero, l'arciduca Carlo Stefano. 

T.a pertinenza a! Comune di Tria. 
sitio. Fu accordata la pertinenza al’ nostro 
comune ai signori Giovanni Jancar, Gi 
vanni Battista Pittonî, dott. Michela. Depan- 
glier e Alessandro Dimianovich. Fu assi- 
curata alla siga Giuseppina Maiossi e al 
Big. Achille Benedetto Fano, per il caso di 
ottenimento della sudditanza. 

Commissioni di vigilanza. La Dele- 
gazione municipale procedette alla nomina 
delle Commissioni di vigilanza sulle Casse 
dal Comune è sul Magistrato e sugli uffi 
comunali. Riuscirono composte, la prima 
degli on. Salvatore Ventura ed Augusto 
Rascovicli; la seconda degli on. Moisò Luz- 
zatto, Benussi e Veneziani, 

Nomine. Nell'ultima sua seduta la De- 
tegazione municipale ha nominato ad assi- 
stente. presso îl civico sperale, addetto ul- 
l’ospitale sussidiario di via Leo, il dott. Vit- 
torio Liebmann; ed affidò l'istruzione nella 
scuola degli infermieri al dott. Vittorio 
Massopust. 

Nuptiatia. La gentile signorina Giulie 
Jesurum, si è unita în matrimonio coll’a- 
gregio sig. M. A. Matatia. Congratulazioni 
ed anguri vivissimi. 

Pavimentazione di strade. La Dale- 
gazione municipale misa a disposizione del- 
l''asscutivo l'importo complessivo di fior. 
24.500, già compreso nel Bilancio di' pre- 
visione del Comnne; pot la pavimentazione 
a nuovo della Piazza delle Poste, dei lati 
della via dell'Acquedotto, da via Zovenzoni 
in su, e per altri lavori di riparazione del 
lastrico delle vie. 

Le spese del Comune, Nell’ ultima 
seduta della Nelegazione municipale furono 
approvate le seguenti spese: di î 179,89 


@ di t 115 fatte dall'Olficina comunale, del 
gas per rinforzare le condutture di via 
Monfort e di via Tiziano; di f. 67.05 per 
l'introduzione della luca incandesoants ne- 
gli nifici del' Monte di Pietà; dirf. 129 per 
ristauri nella sala del Consiglio ; di f. 4.62 
quale sorpasso alla #omma stanziata per 
lavori allo steccato del lavatoio; di f. 134.70 
per lavori al coperto del Monte di pistà ; di 


£. 30.87 per ristanro di un tubo nell’ edifi- 
‘cio municipale; di f. 50 por la costruzione di 
18 m. del muro di recinto nel cimitero dei 
bruti di Cattinara; di f. 87.50 per l'acquisto 
di 13 secchiette ad uso dell’ ospailala di 
S. M Maddalena; di f 22.20 per chiudere 
con una cancellata di legno due padiglioni 
nell’ospedale predetto; di £ 8.82 per lavori 
nella capella mortuaria di San Giacomo ; di 
f. 12 per dus copie del manuale della leggi 
ed ordinanze sanitaria austriache; di £. 10 por 
l'acquisto di un armadio ad uso della ses- 
siona ginecologica. 

Musica sacra. Nella cattedrale di S. 
Giusto, mercoledì e giovedì allo sei pom., 
la cappella civica eseguirà, diretta dall’e- 
gregio maestro cav. Rota, il classico, bel- 
lissimo wtiserere del Tartini, che, per Trie- 
ste, oltre a tutto ha il pregio della. novità. 
L'idea del Rota di esumare. questa: sovera 
pagina del grande ‘Piranose:-è salegna dei 
più vivi elogi. 

Nel pomeriggio di venerdì, pure alle 6, 
la civica cappella eseguirà il grande misere 
re dello stesso Rota, 

Pubblicazione. L'editore G. Freytag, 
ili Vienna, ha pubblicato di questi giorni 
un lavoro cartografico, degno di particolare 
menzione. Si compone questa pubblicazione 
di due tabelle; una contiene la carta pare 
lamentare dall’Anstria, secondo i risultati 
dello recenti elezioni generali nei diversi 
collegi; l’altra presenta una serie di dia- 
grammi e mappe, rappresentanti la compo» 
sizione ilel Parlamento austriaco per mazio- 
nalità, collegi, partito, numero dei votanti 
in ciascuna provincia, ecc, eco. Questa se. 
conda tabella fu elaborata dal professora 
L. Sbickmann ed è riuscita altrettanto 
esatta, nitida ed interessaute, quanto la 
prima, 

Alle dua tabelle va nnito un elenco dei 
425 deputati con l'indicazione del partito e 
del collazio, ai quali appartengono, 

La leva militare dell'anto 1897. 
La leva militare principate dei concritti per- 
tinenti a questo Comune: a forestieri, nati 
negli anni 1876, 1875 e 1874, avrà Inogo, 
nei giorni 13, 14, 15, 17. 18, 19, 20 2.21 
p. v. maggio, dalle 8 antim. in poi în una 
sala detla i. e r. Caserma di Marina al 
Lazzaretto vecchio, 

Sa qiialche coscritto mon avesse ricevuto 
la citazione di leva, sarà obbligo di lui di 
pralevarlà în tempo utile nella sezione La 
del Magistrato civico (III piano del Palazzo 
municipale, Heco le ‘giornate di leva, se- 
condo il Numero estratto dai coscritti : 

Classa La (1976). Dal N. 1 di estrazione 
compreso il N. 250 il 18 maggio; dal N. 
251 al N. 500 il 14 maggio; dal N. 501 al 
N, 742 il 15 maggio. 

Classe ILa (1875) dal N. 1 al N. 338 
il 17 maggio; dal N. 339 al 668 al 18 
maggio. 

Classe IMLa (1874) dal N. 1 al N. 342 al 
19 maggio; dal N. 343 al 619 al 20 mag- 
gio: cosuritti forestiaci, al 21 maggio. 

Sussidio dotale in concorso, Dalla 
fondazione «Imperatrice Elisabetta» per aus- 
gidi dotali, istituita dal signor Ambrogio 
bar. de Ralli nell'anno 1876 è disponibile 
una dote di fiorini 520 da conferirsi da 
questa i. r. Ltogotenenza a due fidanzati 
appartenenti all'una od all'altra delle Co- 
munità greche di qui, privi di mezzi di for- 
tana, della classe operaia od agricola di 
questa città o del sno. territorio, e clie in- 
tendono di contrarre matrimonio entro l'anno 
corrente. 

Il conferimento di questa dote avrà luogo 
il 24 aprile 1897, unniversario delîo. sposa- 
lizio di S. M. l'imperatrice; l'effettivo pa- 
gimento dell'importo seguirà però soltanto 
dopo la celebrazione del matrimonio. Coloro 
clie volessero aspirare al conseguimento di 
questa dote dovranno presentare regolare 
domanda in iscritto a questa i, r. Luogote- 
nonza fino al 15 aprile, 

Il Congresso delle Assiourazioni 
Generali. (Jussto importante stabilimento 
ili assicurazioni tenne eri il sno Congresso 
gensrale, il quale si aperse con un cenno 
commemorativo del capo della Agenzia di 
Budapest, signor Giuseppe Rott, mancato si 
vivi nello scorcio dell’anno scorso a dei 
compianti signori M. Jacchia e Raffaele 
Padoa, ambidue consiglieri d’amministra- 
zione a revisori della compagnia, 

Fu data poi lettura della riferta concer- 
nante la gestione 1896, dalla quale risulta 
clie, nonostante la notevole depurazione nel 
portafoglio del Ramo Incendi in qualche 
territorio, mercò aumento continuo della 
clientela in questo ramo, mercà lo sviluppo 
preso dal Ramo Trasporti, la compagnia 
potò realizzare tn ‘incasso di premi ben 
superiore a quello dell'anno precedente, E 
grati pure alle misure di prarlenzu usate 
Sì nell’apprezzamento Usi rischî che nella 
ilotazione delle riserve, essa fu in grado di 
conseguire un utile considerevole ad on'a 
di frequenti e rilevanti sinistri che hanno 
colpito il Ramo Trasporti, pur sempre do- 
tavilo generosamente (per questo ram» le 
risorve per rischi incorso e par danni pen» 
denti ed elevanilo ancora ‘la riaecva per 
rischi in corso del Ramo Incendi, portata 
così ad in saggio di gran luliga supe- 
riore a quello richiesto dalle disposizioni di 
legga. 

Le ‘assicurazioni sulla Vita, hanno su- 
pérato considerevolmanta i risultati già sod- 
diafucenti dell’anno scorso e permisero di 
ammontare di f, 80,000 il fondo destinata 
a coprire eventuali diminuzioni nel saggio 
‘id’ interesse, e di f. 3.563.000 circa la ri- 
serva di premi peri rischi in corso, la 
quale, alla chiusa dell’ essroizio, raggiunse 
la ifra di circa f. 48.790.000. Le riserva 
per le oscillazioni nel corso degli effetti 
pubblici. tenùto conto anolie degli aumenti 
recentemente dacretati, ascendono ora a 
f. 3.849,000, ciò clie corrisponda all'8.54%, 
dei f. 45.054.500 cho. rappresentano il va- 


lora complessivo al 31 deosinbre 1896 dagli 
affetti pubblici posseduti dalla Compagnia. 


Dal bilancio straloiamo inoltre i dati se 
guenti, che attestano eloquentemente, la 
solidità di qneato Istituto: 

L' utile complessivo ascende a fiorin 
1.455.000 de: quali si destinano: f. 202.001 
agli assicurati vita, £. 10.000 alla Cassa di 
Previdenza, f. 720,000 per dividendi agli 
azioniati, f. 280.000 alla Riserva supple- 
mentace per le oscillazioni dei valori pub- 
blici. Il dividendo da ripartirsi agli azionisti 
viene fissato con f. l44 pari a franchi 340 
e verrà pagato a datare dal 15 corrente. 

Il capitale e i fondi di garanzia della 
società ammontano a f. 66.174.000 dei quali 
f. 10.171.000 .sono investiti în possessi d'i 
poteche, la rimunenza in carta di stato e 
valori pubblici, nonchè ‘sovvenzioni sopra 
effetti @ anticipazioni sopra polizze vita. 

I promi riscossi nal Ramo Incendi du 
rante l'esercizio 1896 ascesero a £. 8.308.000; 
quelli incassati nel Ramo Trasporti a fior, 
2.818.000; qualli incassati nel Ramo Vita, 
a f. 7.887.000. 

Lo stato delle nasicurazioni vita alla fine 
dell’auno ascendeva a quasi f 190.000, Il 
fondo della Cassa di Previdenza al 31 de- 
cembre 1896 ammontava a f, 767.613.806, 

Il rapporto delia direzione si intrattiene 
poi sull'attività della Compagnia sorto sotto 
gli ‘auspioi «elle Assiourazioni Generali, 
cioè la Società di Assicurazioni contro la 
Grandine 6 di Riassicurazioni in Bulapest, 
la Sovietà Anonima di Assicurazioni a pre- 
mio fisso contro la Grandine in Milano, - 
la Compagnia di Assicurazioni contro la 
disgrazie acoilentali in Vienna, - Società 
anonima italiana di assicurazioni contro gli 
infortuni in Milano. 

Da ultimo si procedette all'elezione di 
due consiglieri d'amministrazione e di un 
revisore. 

Tavori pubbiloi all'asta. Il 27 corr, 
presso la sezione tecnica del locale Gover- 
ny marîttimo, verrà tenuta pubblica asta 
per la costruzione di una riva nel porto di 
Rovigno, Il progetto, cle è iapezionabile 
presso la citata sszione tecnica, fissa, Il 
prezzo del lavoro a f. 8965.72. 


Blargizioni varie. Alla «Previdenza 
pervennero ila alcuni studenti del III corsò 
dell'i. n. Accadezia di commercio corone 
26, in sostituzione di una ghiranda sulla 
bara del compianto sig. Baldassare Lezuo 


Glì artisti francesi Teatro Fi. 
lodrammatico. Nel! atrio del Leatro Fi- 
lodiumatico Inrono affissi degli enormi 
manifesti annunzianti la venuta di Marcelle 
Tosset, di Antoine; di Jean Coquelin e di 
Camilla Dumeny, i quali si produrranno, 
in una unica rappresentazione, recitando il 
bellissimo lavoro di Maurizio. Dunnay, 
Anvnts. Il Donnay è tra i giovazi autori 
lella nuova. letteratura “ draramatica pa 
gina, quello il onî ingegno più lascia adito 
alla speranza di un granle avvenire. Gio- 
vanissimo; egli ha già al suo attivo più di 
un trionfo. Pothe sere sono Un sio nuovo 
dramma dal titolo. La dowlowreuse ‘ottenne 
& Parigi un successo clamoroso e sarà ben 
presto rappresentato anolie în italiano dalla 
compagnia Leigheb-Reiter, E' da augurarai 
che ciò uvvenga ancho di Amanfs, un le 
voro che può rissingnara notavolmente un 
repertorio, I quattro divi delle scene fran 
cesi clia si accingono a recitare Amanbi 
gono contornati da attori ed attrici della 
Porte Saint-Marlin, del Vaudeville, del. 
l'Ambigu, del L'hédtre Libre, dell’ Odeon, 
del Ginviase,, unitisi per. fara questa 
ournbe, 


Ermete Zacconi alla Fenice. Er 
mata Zucconi - reduce, dai trionfi che ora 
sta riportando a Vienna, ove il pubblico lo 
acolama e i critici lo analizzano coseienzio- 
samenta - verrà, com'è noto, a Trieste è 
darà la prima rappresentazione al teatro 
Fenice, domenica prossima, a scopo pio. Il 
valentissimo attore gi presenterà nel dram- 
ma in 4 atti del Surdou: errdol, nella 
quala interpretazione il nostro pabblice non 
ebba ancora occasione di udirlo, 

Teateo Armonia. La compagnia dram 
matica tetlesca. della quae fanno parte al- 
onni fra i migliori artisti del Burgtheater 
di Vienna, ha recitato ieri sera Zva, drum 
ma în cinque atti di Riccardo Voss, a ba 
cli amore infelice, adulterio, colpi di rivo 
tella, omicidio, carcera e morte della prota- 
gonista. L'azione è precipitata, i tipi appena 
sbozzati; - specialmente quello di Zva, lu 
donna chie abbanilona il marito e la sua 
bambina, tostochè il suo antico sposo 
ripresenta a lei, che si. getta nelle: braccin 
d'un nomo che non è degno della sna stima, 
ci sembra poco verosimile. 

La signora Ailele Sandenék, la quale; dopo 
che Carlotta Wolter la abbandonato la 
na, è ona dello migliori, #6 non In migliore 
prima attrice che vanti il teatro tedesco 
moderno, ne segue le tradizioni, mantenen- 
dosî fedele all'interpretazione classica che 
in Germania non è stata toni abbundonata, 
@a Ghe entusiasma ancora il pubblico dello 
città tedesche, Ella è parò roalmente nea 
vara artista; @ iersera ‘ella la saputo inter- 
preture il personaggio ‘più importante « 
iiramma con passione e con efficacia; heno 
con un: po' d'enfasi eccessiva. La signora 
Sandrock sfoggiò delle foilettes ricchissimo 
@ molto eleganti, 

Il Gimnig nella parta dal conte, padre di 
Età, si rilevò un: attore sobrio e corretto 


a îl' signor Zeskal, quantunque ci scm- 
bri chie in certi punti, si ‘sia lasciato tra 
sportare a în tono troppo patetica @ decla 
matorio, seppe reniler interessante il perso- 
naggio disgraziato del marito, tradite, che 
finisce col pardonare. Bene la aîg.ra Rbckol. 


clio conosciamo già dalle precedenti recite 
4 questo teatro ; invece il signor Reiser, 
(Conte Elimar) guasto più d'una scene 


drammatica colla sua racitaziono infelice. 
Il pubblico, numeroso, applantì calorosa» 
menta gli attori e li chiamò ripetutamente 


rancillon 


al progcenio. 


Questi si 


Per la famiglia di Alessandro iCi 


‘antia, tavoleggianto al Caifà Vascitto, che 


ls sera del 5 corrente rimaneva accidentalmente ferito da un coipo di rivoltella, ci 


sono pervenute ieri la seguenti offerte : 


Caffo Armonia: Cesare Garatti 
proprietario com 
it Fabbro 
fuule Sellen 

ippe Jisiach 
Costantini 
esco Andretta 
00 Ariaver 


Il ‘ 
Lu 4.— | Libero Sillio 
L. 2uecolia 
V. Ulrich 
Traversa 


N N 
Ernesto Burlini 
Mreule. 


NON: 
Li Kiausberger 
NI 


sto c 
lella Giovanni 
borosutti Pietro 

Russian Pietro 
soni Giovanni 


Carlo Pod: 


Caffstiiere 

icomo (med.) 

Caffè alla Stazione: 
vanni Ulrich con 
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Fi Armano 


2— | Simeone Voivodi! 


Alessandro Sbriasca 


Dal Pietro Massimo 
NN 


N; 
A. T. per la partenza 
di LK 


0. Brelich 
NN, T. L 


NON: 

P. Pizzioli 

Manroner 

Gioy. Ambrosin 

Da alcuni avventori 
dell'ostaria alla Por 
ta Donota» 

Valentino Boldrini 

Romino Boldriat 

Gilda F. 

Cadel Marco 

Mingotti Francesco 
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Quartetto ‘Heller. Questa sera, nella 
melà del Casino Schiller, ha luogo la seconda 
produzione del quartetto Heller, Il pro- 
gramma comprende il nuoro quartetto in 
la maggiore di Riccardo Strauss, un quar- 
tetto del Fuchs, e un ottetto del Mendelssohn, 

Una serata umoristica di benefi- 
cenza, Sappiamo che un comitato, compo= 
ato di alcuni giovanotti, soci del Circolo 

ico, sta organizzando nna serata umo- 

, che agrabbe Iuogo nella prima metà 

del venturo mese di maggio - e il cui 
metto ricavo andrebbe deyoluto a favore de! 
fondo di beneficenza per artisti poveri. Sî 
tratta di un trattenimento caratteristico e 
originale, ad uso caffs. chantant, impron- 
tato a quella bizzarra originalità e a quel- 
l'umorismo di cui quei bravi giovanotti 
dero saggio altre volte. La serata si 

Jgerà nel teatrino del restaurant Zxcel- 
sior a Barcola. 

Per la famigila della guardia cam- 
pestre Bogatez, ci sono pervenute ulte- 
riormente, corono 10.40, quale ricavo dei 

etti d'ingresso, al concerto datori alta 
lastra» a favore della vedova Bogatez. 
complessiva raccolta, lire 1.— e 

corone 3318.20, 

Guardia campestre. La Delegazione 
municipale ha nominato il concorrente Ma 
{eo Sulcich guardia campestts nel territorio. 

In mare. Il piroscafo. Iloydiano Semi 
ramis, diretto per Ti i, lasciò il porto 
di Alessandria il 10 corr. 

nsorzio delcaffettieri. Il congresso 
generale di questo Consorzio, andato de- 
serto renérdì scorso, è fissato per questa 
sera alle 6, in seconda convocazione. 

Congresso degli attinenti al Con- 

io dei onffettieri, IJersera alle 8, 
ode del Consorzio dai caffettieri elibe 
in seconda convocazione, il congresso 

annusie ordinario degli attinenti (turno 
diurni). Presîedeva il gottocapo Antonio Ba- 
rison, che sperse l'adunanza con le solite 
formalità. 

Partecipa in primo Inogo la disgrazia 
toccata al loro capo Atessuniio Centis e 
propune di esprimere, mediante alzata, il 
proprio dolore, ciò che l'assemblea teca ad 
Unanimità. 

Data poi lettura del verbale dell'antece- 
dente congresso, sì passa all'esposizione del 

dell'anno 1896 della Cassa amma- 
lati. che vieno approvito ad unanimità. 

Il elg. Predonzan, presidente della depu- 
tazione degli attinenti, fa la relazione sul- 
l’attività della stessa in modo chiaro e 
circostanziato. Praga quindi il segretario di 
dar lettura del verbale del congresso del 
turno notturni, tenutosi ai 5 corr., dal quale 
emerge che si deplora vivamente che da 
alcuni disocenpati vengano messo în giro 
voci cilunniose contro il consorzio, men 
tro inyeca il consorzio fa tutto il possibile 

‘are agli attinenti, e ciò tanto dal 
teriale, quanto dal lato morale, Il 

Predonzan riprende indi la parola per 
ntare a tutti che dalla vecchia So- 

ciet i calfettieri essi ricevettero in ere- 
dità il motto «Lavoro e costanza». Raoco- 
mania perciò a tutti di tenerlo sempre a- 
vanti eli occhi, sicuri in tal guisa di fare 
il loro interesse, 

Viene quitidi approvata a granda mag- 
gioranza la proposta dello stesso sig. Pre- 
donzan di atmentare la sovvenzione amma- 
lati, con adeguato aumento «el canone set 


passato carnevale in varî eserciz 

di calfd erano occupati camerieri di trat 

toria, a grande scapito dei caffettieri disoc- 

cuprti, raccomanda che vengano presi prov- 

iti, affinchè questo fatto nou abbia a 

‘arsì. Il sig. Barison risponde chie a ciò 

posto già rimedio con upposita Gir- 

colare Inviata dalla Direzione a tutti pro- 
prietart di calfà. 

Dopo alcune altre deliberazioni minori e 
previa votazione di un atto di ringrazia 

to al Piccolo, per l'appoggio sempre ac- 
cordato al Consorzio e per l'intervento d'un 
suo rappresentante aila presente adunanza, 
quesin viene eciolta alle (9. 

Gita festive con la ferrovia. Il lo- 
nale iapettorato della «Maridionale» ci co- 
munics: Incominciando dalla domenica di 
Pasqua (18 corrente) Fino al 3 ottobre par- 
tirà ogni domenica e festa un treno di pia- 
cere con tutta tre le olaasi da Trieste per 
Nabresina e ritorno, a prezzi ridotti per 

Grignano e Nabresina. La parten- 

ieste seguirà alle 4.25 del pome- 

>; da Nabresina pel ritorno alle 10.10 

Incominciando dal 3 maggio sino 

al 20 settembre, verranno. pure riattivati i 

soliti treni domenicali e festivi per Cor 

mons a stazioni intermedie. Quest'anno tali 

treni sì muoveranno con maggiore velooità, 

partendo da Trieste alle ore 2 pom. a 

giungendo qui di ritorno già alle 11.25. 

mentro l'anno scorso l’arrivo avveniva ap- 
pana alla 12.7 di notte. 


Oggetti rinvenuti. Furono rinvenuti 
@ depositati al nostro ufficio d'Amministra- 
zione, in via Noova N, 21, i seguenti oggetti 

Orologio da signora rinvenuto in viadelle 
Poste da una signorina. Un calendario 
contenente biglietti ‘la visita. 

Il piroscafo spaguuolo «Allcante» 
che, come abliamo’ narrato nel: nostro nu- 
mero di ieri mattina, arrivò qui sabato 10 
da Manilla, concarico di tabacco - 5540 balle - 
per Ja regla austriaca, e con a bordo di 
versi passeggeri rimpatrianti per le tristi 
tondizioni dell’arcipelago, ieri mattina, ter- 
miniato il suo scarico, partì direttamante 
alla volta di Barcellona, 

Per opposizione e offese alle guar- 
die. Ieri compariva dinanzi aî giudici del 
locale {ribunale, il marinaio Girolamo, Bo- 
nifacio, fn Nicola, d'anni 37, da Pirano, per 
rispondere del crimine di pubblica violenza 
e della contravvenzione di offese alle guar- 

le. Il Bonifucio, durante la notte dal 22 
al 23 marzo, essendo alquanto brillo, aveva 
fatto il diuvolo a quattro nel caffà «Fedel 
triestino», Messo alla porta, il Bonifacio, 
che agiva sotto l'inflnenza del vino, fece 
peggio. Comparvero, allora, le guardie che 
bel bello, cercarono di mettergli i freni ai 
polsi. Il Bonifazio si mostrò refrattario a 
quel genere di ragioni; sferrò un calcio ad 
tina guardia, e tentò di morderla alle szani 
quando gli applicarono le castagnole. Inol- 
tre, secondo l'ascusa, il Bonifacio avrebbe 
anche ingiuriato le guardie. 

Nel processo però si mantenne negativo; 
ascrivendo i fatti impntatigli a quel bene 
detto vino. Però i giudici, wlite le deposi 
zioni delle guardie, lo condannarono, in via 
ili straordinaria mitigazione, a tre mesi di 
carcere, 

I furto di nna bicicletta, Trovan- 
dosi alle dipendenze della ditta G. Egger, 
rappresentante di fabbriche di velocipedi, a 
‘Trieste, il meccanico Sinseppe Cau, di Gio- 
vanni, d'anni 21, si surebbo appropriato ju- 
debitamente di alcuni fornimenti e utensili 
ciolistici. del valore di fior. 100. e di una 
bicicletta del valore di f. 50. La bicicletta 
sarebbe stata. dal Cau consegnata ad un 
amico suo, Edoardo Grill di Giuseppa, di 
anni 26, affinchè la impegnasse. Il (Grill, 
eseguito incarico, avrebbe consegnato l'im- 
porto ottenuto al Can, e poi avrebbe ven- 
iluto il polizzino del pogno ricavandone 16 
fiotini, dei quali sa ne sarabbe trattenuti 11 

Uosì l'atto d’acensa, Ieri i due accusati 
iovettero rispondere dell’ imputazione di 
fnrto per il Cau e di complicità in furto 
per il Grill Per le risuitinze del processo 
fn abbandonata la procedura contro il Cau; 
per l'appropriazione dei fornimenti e degli 
titensili, <he non fu provata, restringendola 
all'appropriszione della bicicletta, e condan- 
nato a due mesi di carcere. È 

Il Grill, abbandonatasi la procedura per 
correità nel furto, In condannato. per coa- 
travvenzione di infedeltà, ad una ‘settimana 
di arresto, 

Lo stato di salute del cameriere 
Centis. Il cameriera Francesco Centis, che, 
come i lettori ricordano, era stato ferito di- 
«graziatamente da un colpo di rivoltella la 
sera di lunedì 5 p. p. dall’oste Vincenzo 
Cicinelli nell'osteria <Alla Stella», in via 
lelle Acque, dopo essere stato qual- 
che giorno nella quarta divisione del civico 
ospedale, noi nelle stanze «paganti» a spese 
del (Cicinelli, seguita a migliorare; la ferita 
vrinoipia a cicatrizzarsì, lasciando adito così 
illa speranza d'una prossima guarigione. 

Andrea Skerl nelle carceri della 
Csssrma grande. Com'è noto, da do- 
menica mattina Andrea Skerl trovasi rin- 
uhinso nelle carceri della, Caserma grande, 
in attesa di venire rincliiuao in una fortezza 
per iscontarvi la pena di 12-anni a cui fu 
condannato. Ora veniamo, informati che ieri 
allo Skerl venne fatta indossare la divisa 
dei condannati, che consiste in un vestito 
color grigio ed in un berretto dello stesso 
colore. lari pure egli venne trastocato in un 
camerino a parte, sotto) rigorosa sorveglian: 
Ra; ai piedigli venne applicata una catena, 

Dalla 8 alle 9 del mattino egli viene 
condotto a respirare un po’ d’aria sotto la 
scorta di due soldati, 

Un disertore. Ci scrive il nostro cor- 
rispondente goriziano in data di ieri: 

Vengo informato che il milita. del reg- 
gimento N. 47, qui di guarnigione, Rodolfo 
Stendal, nativo di Graz, fuggì, la notte 
dall' 8. al 9 corr. dalla caserma di Piazza 
Grande, senza più farvi ritorno, Al mat- 
tino seguente, poco distante dalla caserma, 
fu rinvenuta a terra una divisa da milite 
del suddatto reggimento, la quale si oreda 
‘appartenga allo Strudel, Più tardi poi, una 
pattuglia in ricognizione al di là di Cor- 
mons vide un individuo che sì dirigeva 
verso il confina e qualcuno dei soldati 
componenti la medesima credette di rav- 
visare In lui lo Strudel; ma siccome questi 
era vestito in borghese, pensò di essersi 
ingannato e non vi fece gran caso. Ora 
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invece il fatto para certa, non essendo lo 
Strudel più ritornato in caserma. 

Morte improvvisa. Ieri, allo 5 e mez- 
zo del pomeriggio, veniva chiesto d'urgenza 
l'intervento del dott. d'ispezione alla (iar- 
dia medica per lo stalliare Francesco Mil- 
lanicich, d'anni 44, abitante in via  Com- 
mercisle N. 16, il quale, da molto tempo 
ammalato ed in otra del dott. Agostini si 
era_verso le f, aggravato repentinamente, 

Recatosi il medico al luogo iudiosto trovò 
che l'opera sua sarebbe riuscita vana per- 
chò il povaretto aveva dovuto soosombere, 
&d un forte è più violento assalto del male 
che da qualche tampo lo teneva obbligato 
al letto, 

"Lontato suicidio P Ieri sera, poco dopo 
la 10, alcune. persone che si trovavano a 
Barcola udirono improvvisamente, dalla 
purte del giardino ivi, esistente il rumore 
d'un corpo che calde în acqua. Accorsero 
prontamente e videro infatti un uomo che 
si dibatteva nell’acqua; cercarono con tutti 
i mezzi possibili di recargli aiuto e riu- 
scirono dopo pochi momenti a trarre il 
pericolante a saleamento sulla riva. 

Interrogatolo, sì rilevò esser egli il sig. 
Edoardo Luzzatto, d'anni 55, commerciante, 
abitante in via Nuova N. 29. Chiamato, 
comparve il dott, d'ispezione della Guardia 
Medica che prestò al Luzzatto le prime 
cure facendolo poi trasportare all’ospitale 
ove venne uccolto, nelle sale d'osservazione 
in vista dello stato di eccitazione in cui si 
trovava. 

A quanto narrano i presenti al fatto, 
devesi ritenere trattare di un tentato sui- 
cidio, avvenuto per motivi finora ignoti. 

Il Luzzatto per altro, dopo essere stato 
ricoverato all’ospitale, asserì che mentre tro- 
vavasi a Barcola, era stito aggredito e per- 
cosso da due individui a lni soonoscinti i 
quali poi lo avrebbero gettato. ia mare. 
Axgiunse che aveva con sè nel portafoglio 
l'importo di 17 fiorini, e che quando arrivò 
al pio Inogo, trovò il portafoglio vuoto. 

Ingentissimo furto di orotogi a 
Zurigo. Nella notte dal 7 al 8/cor., a Zi 
rigo, ignoti furfanti s'introdnssero (con vio- 
lenza nel negozio, dell’orologiaio Paolo Galli, 
Tonhallerstrasse N. 20, @ rubarono 134 o- 
rologi d’oro a remontoit per signori, 128 
orologi d’oro per signora, 155 orologi d'ar- 
gento per sigiiori, 1S8\orologi di nichel, 24 
orologi d'acciaio, 4 catene d’oro per.signora, 
60 catens d’argento per signori e 150 frane 
oli, il tutto del valore complessivo di fran- 
chi 26.965. 

Audace furto con rottura. Sotto 
quasto titolo abbiamo raccontato ieri come 
il fiechino Antonio Borcich, di 23 anni, da 
Feistritz, dopo aver commesso un furto di 
f. 20.41 nel traffico di tabacchi di, Teodoro 
Gisnnacopulo, fatto un buco nella parete 
divisoria, penetrassa poî nell'attigno atrio 
(lella casa N. 6 di via San Giacomo, dove, 
mentre usciva, fu colto’ sul fatto da una 

ia ed urrestato, 

jo ora alcuni ulteriori particolari; Il 
Borcich aveva aperto il' portone con vio- 
lenza, mediante una leva, Nell uscire però 
vide la piardia, e, allora, si diade a pre- 
cipitosa fuga, e dilrante la corsa, gettò a 
terra la leva di ferro, la quale gli era ser- 
vita anche per forare la pareto divisoria e 
per aprire la porta del casotto sito; nell' a- 
trio della casa stessa. La. guardia Gulich 
lo inseguì e lo arrestò in piazza della Bor- 
sa. Il danaro, trovatogli indosso, fu restituito 
‘ala conduttrice Matilde Lacainer, del po» 
stino di tabacchi. 

Carrozza rovesciata. — Cocohiere 
Bbalzato da casaetto. Il possidente si- 
gnor Machne, in unione a tre sudi figli, 
domenica scorsa dieda ordina al suo coo- 
chiere Giovanni Valencich, d' anni 53, abi 
tante in via delle Setta Fontane N. 15, di 
attaccare il landzu soi due cavalli, volendo 
recarsi a fare una passeggiata a Opicina, 
Infatti, poco dopo, il 7a;xlzu era pronto ed 
egli vi sall in unione ai suoi ligli, uno dei 
quali salì a cassetto col cocchiere, e si di- 
ressero verso Opicina, Giunti ad un certo 
puuto dells via, il cocchiere ville venirgli 
incontro un individno, nbbriaco sfatto, che 
barcollava nel mezzo della via. Il cocchiere, 
temendo di travolger l' ubbriaco, fece apo- 
stare a sinistra i cavalli, ma in quella, uno 
di essi s' impennò, obbligando anche 
l’altro cavallo a fare una specie di volta- 
faccia, che fece ribaltare il /anda: lancian- 
do a'notevole distanza il cocchiera, che 
andò a cadere su di un mucchiv di pietre. 
I cavalli, che minacciavano di prandete la 
fuga, furono prontamerte fermati dal signor 
Machne, che senza pardersi d’ animo, erasi 
impadronito delle redini, riuscendo così ad 
impedire ulteriori disgrazie. Accorsi alcuni 
‘passanti, poterono rimettere sulle ruote il Zan- 
dau. e pacificati i cavalli, sollevarono il povero 
coccliiere, il quale non riusciva ad alzarsi, 
@ accusava atroci sofferenze al piede de- 
stro, Aiagiatolo nella vettura, il signor 
Machine lo condusse al civico ospedale, 
dove quei metrlici gii riscontrarono una 
frattura al piele destro, a parecchie contu- 
sioni in varia parti del corpo, percui, dopo 
ptteriute le cura opportune, egli venne 
accolto nel quarto ripartimanto obirurgioo, 

Cronnos triste. Ieri, verso il merig- 
gio, in piuzza della Legna, una giovane 
donna fu colta all'improvviso da aliena- 
zione mentale, e si diede a gridare, can- 
tare e (commettere stranezze. Mentre Ja 
quasi municipali Tacopioh e Ciuok, ivi 

* ispezione, accorrevano attorno alla poya- 
tetta, qualcuno si recò alla Guardia medica, 
da dove intervenne il dottore d'ispezione, 
che prodigò all'alienata le prime cure, dopo 
le quali ‘ella fu accompagnata all''ospa- 
dale, ed ivi accolta nella sala di oaserva- 
zione, Ella è certa Giussppina V., di 28 
anni, 

Durante Il lavoro. Il facchino Anto» 
nio Zaver, d'unni 26, abitante in via del- 
l' Olmo N. 10, ieri, alle 3 pom. era intento 
a disporre in Un magazzino alcune casse di 


merce, qnando una di questa casse gli 
caddu sulla mano destra, in modo da pro- 
dargli della ferita che l'obbligarono a re- 
carsi alla Guardia medica, per le cure ne- 
cessarie, 

Il meccanico Rodolfo Rudes, d'anni 19, 
abitante in androna del Moro, ieri, alle 4 
pom. mentre era occupato al suo lavoro, 
con un ferro del mestiere, sfuggitogli di 
mano, riportò una ferita di taglio al polso 
destro. 

‘Aristide Polli, d'anni 14, garzone ma- 
cellaio, abitante! In via del Boschetto N. 1, 
ieri mattina, maneggiando nn coltello, ri- 
portò una ferita da taglio alla mano destra. 

Il carradore Antonio Cuttin, d'anni 35, 
abitante in via Giulia, ieri, verso îl meriggio, 
lavorando allo starico di alonne merci, ri- 
portò delle escoriazioni alla mano sinistra. 

Ricorsa alla Guardia medica. 

L'amico dell'uomo, dei bambini e 
delle guardie. ll iscchino Luigi Guion, 
t’anni 20, abitante in via del Molino a 
vento N. 19, ieri mattina, alle 8 6 mezzo, 
transitando per la piazza della Barriera 
vecchia, fu addentato da un cane alla mano 
destra, e riportò alcune ferite, per le quali 
dovette ricorrere alla Guardia medica, dove 
il dotto Fonda gli face la cauterizzazione. 

Ieri, verso le 2 pom. ragazzino Carlo 
Tecolin, d'anni 8 e mezzo, abitante in via 
dell'Ospedale N. 8, camminava davanti al 
portone di casa ana, quando un cane senza 
museruola gli corse incontro avventando- 
glisi addosso e addentandolo alla faccia. 
piccino, piangente, si recò dalla madre alla 
quale raccontò il fatto, ed ella lo accom- 
pagnò alla Guardia medica, dove il dottor 
Hannappel gli riscontrò diverse ferite lacera 
sul naso e gli prestò le cure necessarie, ri- 
lasciandogli poî un certificato di lesione 
corporale, 

Il cane... colpevole, apparterrebbe ad una 
signora che abita nelle vicinanze dei Te- 
colin, e che, a quanto dicono, avrebbe più 
volte commessa l'impradenza di lasciar va 
gara il suo quadrupede per le vie, senza 
museruola, 

La guardia di p, 8. Leopoldo Gulîch, di 
anni 31, abitante în via S, Marco N. 16, 
ieri muttina alle 9 trovavasi di piactone 
nei pressi di Piazza grinde, quando un 
grosso cane di. campagna -lo mursicò ‘el 
polpascio della. gamba destra in modo da 
proturgli alcuna ferite. Recatosi alla Guar- 
dia medica, il Gulich ottenne le cure ne- 
cessario, 

Attenti agli ossi! Ieri, all'una pom. 
la prestàservizi Maria Cossu d'anni 35, 
abitante in via della Madonnina N. 38. stava 
tranquillamente mangiacdo, quando un osso 
le scivolò nella gola, e andò a fermarsi 
nell’ esofago, proilucendole atroci dolori, 
Perciò, non sapendo come liberarsene, si 
recò alla stazione centrala di soccorso, dove 
il medico d'ispezione, praticatole il son- 
daggio, potè in breve liberarla dell'inco» 
moto, cactiandole nello stomaco l'osso in- 
ghiottito, 

Le disgrazie dei bimbi. La bimba di 
due anni Roma Zannini, abitante in via 
dell’Olmo N. 3, ieri, verso le 8 pom., gio- 
cando con alcune sue coatange, riportò uha 
distorsione al braccio sinistro, par la quale 
fu accompagnata dalla: madre alla stazione 
centrale di soccorao, dove il medico d'ispe- 
zione potò în breve rimettere al suo posto 
Îl braccetto, 

Il ragazzo Giovanni Orletro, di 8 anni, 
abitante in via Gruzzulis N. 2; ieri, nel 
pomeriggio, giocava con alcuni suoi com- 
bugni nei pressi di ‘casa sua, quando cor- 
rendo, calle da un rialzo, e riportò una 
ferita sopra l'occhio sinistro. 

Ricorse alla Guardia medica ovo ottenne 
le debite cure dul dott.-Strayser. 

La bimba Anna Zottig, d'anni 2.e mezzo, 
abitante in via del Monte N. 10, ieri mat 
tina, ille 9, si divertiva con alcuni altri 
fanciulletti a correre nel cortile della sua 
abitazione, quando accidentalmente inciampò 
e cadde, andundo a battere la faccia nel 
ciglio d'uno scalino, Alle grida della pove- 
retta accorse la madre, che, sollevatala da 
terta e visto che perdeva sangne, la fasoiò 
alla meglio a la condusse alla stazione cen- 
trale di soocorso, dove il medico d’ispe- 
zione le riscontrò. una ferita da taglio al 
nudo. 

Il ragazzino di otto anni Nicolò Petok, 
abitanto in via della Scalinata N, 4, iersera 
giocava con aloni suoi compagni sopra un 
murelto nei pressi di casa sua, quando per 
disgrazia cadde nella via sottostante e ne 
riportò una frattura al piede sinistro. Tele 
fonatosi alla Guarilia medica, comparve s0- 
praluogo il dott. d'ispezione, che prestò le 
prime cure al povero fanciullo @ lo fece 
poi trasportare all’ ospitale, ove fu accolto 
nella quarta divisione «l}ambini». 

Matore improvviso. Ieri mattinu, ‘alle 
% e mezzo, la giornaliera Agnese Lochur, 
d'anni 38, era oconpata nel magazzino N. 
10, del Punto franco, quando. fu assalita 
da improvviso malore.e cadde rovescioni dal 
tavolo nel quale lavorava, Fu soccorsa alla 
meglio dalle sue compagne, e venne tele 
fonato alla Guardia medica, da dova ac- 
corse il dott. -Fonda, per prestare alla 
sofferente lè cure necessarie. 

Le schegge. Il brnocianta Fugeniò 
Schwagel, d'anni 22, abitante in via Pa- 
duina N. 3, ieri, alle 6 e mezzo pom., men- 
tre era occhpato ad aprire una cassa dî 
merce, una scheggia di legno del coperchio 
gli si confiocò nell’ indice della mann de- 
stra, e l’ubbligò a ricorrere alla Stazione 
centrale di soccorso, dova quel medico, di 
iapezione potò estravgliela mediante in- 
cisione, 

Alla ragazzina Annetta Colla, d'anni 10. 
abitanta in via Santa Chiara N. 2, ieri, 
alle 3 a mezzo pom., si confiocò acciden- 
talmente una scheggia di legno nell'avam- 
braoolo destro, per estrarre la quale il dot- 
tore d’ iapezione della Guardia medica do- 
vette praticarle un'inoisione. 


Teondattore dellocale restau- 
rant ,,Puntigam® sig. Antonio Megrl. 
sì trasferì già col 1. del corr., 
nel ristoratore ,Dalla Zonca“ in via 
Merceria. Si raccomanda per- 
tanto al rispettabile pubblico, 

Dignano li 7 Aprile 1897. 


Benedetto Dalla Zonoa. 


Mad. REGINA OPPENEGIMER 


di VIENNA 
tiene un grande assortimento CAP. 
PELLI da signora, novità Parigi e Vienna 
CON PREZZI RIBASSATI 
Piazza Legna Il, I, angolo Corso 


Ogni signora che ha cura del- 
l'eleganza e della grazia, adopera sol 
tanto «IDEALI, incorilellatura di vel- 
luto patentata per le gonne. Si trova in 
tutti i negozi di manifatture della mo- 
narchia. 


si nia: * Ù 
SERAFINO MARGONETTI 
TRIESTE 
Ditta protocollita esistente :da oltre 100-20ni 

‘Per Via Loggia 3 
Dietro il Palazzo Municipale 


DEPOSITO 


Corda di canape, catramata e di 
Manillain ogni grossezza, - Spago 
di tuite te rrossezze, qualità c co- 
lorì - Cinghie di spago e di juta »+ 
Tela d'imballaggio e spago. da cu. 
cìre « Tele da vele grevi e leggere 
=. Corda d' imballaggio +. Tele da 
brande, tele nere e naturali per 
sellai - Sforzini in assortimento 
per uso pesca, - Canape. 
Deposito pettini da materassate 
di propria fabbricazione. 
7 aa 


È 
APPARATI 


— pol 


TRAVASO DELLA BIRRA 


di qualità e prezzi 
Best” da nontemere concorrenza 259 
Apparato completo semplice f. 30 
Apparato completo con spi 
d'ottone per ghiacci; 


Acido carbomico liquido 
in cilimari; di ferro.ed acciaio 
Ba” Unito Deposito a Triosto #30 


= presso — 


Ant. Gartner 


via S. Gioranni 10. 


hd 


Riconosciuta da 50 anni 
daîle primarie autorità co. 
me la migliore acqua per È 
denti. 


ACQUA. ANATERINA 


del dentista di Corte 
Doitor |. 6, POPP - VIENNA 


Tn vettiglie da f. 1.10, 1 1 e f. —. 60 ln 
tu ite le farmaole, drogherie e profumieri 


LA FILIALE 


della 


Banca Union 


Trieste 
s'oooupa di tutte lo operazioni di Banoa 


8 Gamblo valute 
a) Accetta versamenti In conto corrente ‘ab 
buonando l'interesse annuo, 
por BANCONOTE Guado con preavviso di sE giorni 
340/ a'quattto mesì fisso ” 
8270 Otto n ” 
Per maroLTORI. 29), | con preavwlso di'20 giorni 
» 
2ido n 


ded STO 
DIFETICOII 


Sulle Lettore di versamento ‘attualmordo in 
elrcolazione, il nuovo tasso d'interesse entrerà 
in vigore al 25 corr. o rispottivamento 25 
imarzo ti, 0,, a seconda del rispettivo preavviso, 

b) in BANCO GIRO abbuonindo 2%, 
‘mieresso annuo sopra qualunyuo somma' *Te 
levazioni verso chèque sino af. 20,000 a vista, 
per importi maggiori il preavviso sarà da darsì 
prima delle ore di Borsa. Conferma del ver- 
samento In apposito libretto, 

c) CONTEGGIA per tutti i versamenti 
fatti în qualsiasi ora d'uffielo la viiluta delme- 
dosimio giorno, 


su Trieste, 

alici della 

lese piazza 

ed accordi loro k domiciliare ottetti 
presso La sua onssa franco di ogni apest. 

o) Rilascia al'corso di giornata franeatdi 
qualuuquespesa Vaglia ed Assegni del. 
Îa Banca d'italia; nonchè Vaglia del 
Banco di Napoli, 

7) S'incarica dell'acquisto e detta 
vendita di effetti publici, valuta & diviso, 
nonghè dell'incasso di issegni, cambiali e ta: 
gliandi verso modica provigiono. 

g) In base ad necordi presi coi rispettivi 
istituti di Emissione, li © FILIALE DELLA 
BANOA UNION è in grado di csdero_ corren: 
temente al corso di giornata franco 
spese i seguenti valori: 

Lottoro di Pegno d‘1% dello Casso di Rispar. 
mio Riunite di Budapest Obb. Com. 4% della 
Banca Ipotecaria Ungherese di Budapest Lettore 
di pegno. 4°/, ed Obbligazioni Comunali 4% 
con 5%/.di premio della Pastor Ungarische Com: 
meroial Bank di Budapest; Lettero dipegno 
4%, della Banca Centrale Avstrinon di Credito 
Fondiarlo di Vienna; Lettera di pegno 49 
nonehè le Obbligazioni a premio 9% dell'IL r. 
priv. Stabilimento Genorale Awatriaco di Gro: 
dito fondiario di Vienna. 

FILIALE della BANCA UNION accetta 
incustodia verso una tenulsaftna tassa effetti Ih 
qualsiasi apeole, procura l'incisso dei coupoti 
alla scadenza e la verifica dei titoli sorteggisa 

TRIESTE, 20 Febraio 1896 


